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Goria chiude b strada a Scotti 
ROMA - Oggi la F U I e la 
reoemeceanlca tornano al 
ministero del Lavoro. Non 
•ara. però, una medlatlone 
vera a propria, aorta, per la 
OC h i «barrato ancora una 
rotta I» strada a Scotti. Nel 
Contiguo del ministri io 
acontro tra socialisti • demo
cristiani si è risolto con un 
compromesso ambiguo: solo 
un nuovo tentativo di rian
nodare Il filo del contratto 
del metalmeccanici, spassa
tosi per la quarta volta. Que
sto ti mandato che Scotti ha 
avuto a conclusione di una 
•tornata tumultuosa di con
tatti politici, scambi di se
gnali all'interno della mag-
( loranu, pressioni di Romi
ti, Incontri più 0 meno Infor
mali dal ministro del Lavoro 
con 1 dirigenti della Pedera-
tione unitari» • della FLM, 
ven ia da Fanfanl e anche 
una polemica aspra tra Ben
venuto* la FLM. 

Scotti, dunque, continua 
ad avere le mani legate. V 
autore del «lodo» del M gen
naio ha cercato In ogni modo 
di ottenere 11 maggior nume
ro di garansie politiche e so
ciali — prima di tentare una 
msdlastone che la Conflndu-
stria vede come II fumo negli 
occhi — soprattutto dalla 
DO, con un pronunciamento 
di De Mita, non foste che per 
controbilanciare 

Oggi incontro al buio 
per i metalmeccanici 

Un compromesso ambiguo nel Consiglio dei ministri - Incontro con Lama e Camiti 

leale» che 11 ministro ha rice
vuto da Craxl, Insieme al 
monito di •assumersi la re
sponsabilità di formulare 
una proposta conclusiva'. 

Attorno a una soluzione 
coerente con l'accordo del 22 
gennaio, negli uffici del mi
nistero del Lavoro si è lavo
rato molto, soprattutto sull' 
adempimento di quella parte 
del «protocollo» sul costo del 
lavoro che riguarda la rifor
ma del mercato del lavoro, 
compresi 1 contratti di soli
darietà che potrebbero con
sentire di legare 1 rinnovi 
dell'Industria alla battaglia 
per la salvaguardia dell'oc? 
cupattone nel processi di ri
strutturazione. DI una tale 
possibilità Seoul ha discusso 
nuovamente Ieri, in un in
contro riservato, con Lama, 
Cantiti, Oaravlnl, Trentln, 
Vlgevanl, Colombo e Lartz-
sa. 81 tratta, In particolare, di 
un Impegno politico del go

verno sull'attuazione della 
riduzione dell'orario di lavo
ro prevista dall'accordo di 
gennaio per tutti 1 lavoratori, 
con forme di applicazione di
versificate, anche con dero
ghe, in modo da utilizzare 
una parte delle risorse libe
rate, Insieme a quelle che l'e
secutivo e gli imprenditori 
debbono mettere a disposi
zione, per costruire subito 1 
contratti di solidarietà. Que
sto, nell'ambito di una pro
posta conclusiva, tale da va
lorizzare tutte le questioni 
decisive del contratto, dall' 
inquadramento unico al sa
lario. 

• Scotti, a quanto si è appre
so, si è mostrato esitante. E 11 
perche si è capito a conclu
sione del Consiglio dei mini
stri. Forte, titolare delle bi
nante, ha riferito che 1 socia
listi hanno chiesto .un'Inve
stitura formalea del governo 
per «una vera e propria me

diazione! di Scotti. Ma è pre
valsa «una linea Intermedia,, 
e cioè che 11 ministro del La
voro «convochi le parti di sua 
iniziativa per giungere a una 
soluzione». E In effetti, nel 
comunicato ufficiale sulla 
convocazione delle parti, Il 
ministero del Lavoro non fa 
alcun accenno a un inter
vento di mediazione. Scotti, 
che continua a non essere 
sufficientemente coperto nel 
suo partito, a 10 giorni dal 
voto non intende rischiare 
che il cerino acceso tornato
gli tra le mani bruci anche 
qu ' poco che 11 suo collega 
di t .nlto e di governo, Go
ria, gli ha lasciato del patri
monio dell'accordo del 22 
gennaio. 

Proprio Gorla ha lanciato 
l'ennesimo siluro a Scotti. U-
scendo da palazzo Chigi, in
fatti, ha avvertito che «non 
c'è una proposta operativa 
del governo diretta a sbloc

care la vertenza del metal
meccanici privati-. 11 pupillo 
di De Mita, intanto, riscuote 
Il credito dagli industriali 
più oltranzisti. «È una perso
na intelligente,, l'ha gratifi
cato Romiti, il quale se la 
prende con Scotti, sia pure 
mostrando di polemizzare 
con 11 sindacato: «Il contratto 
— ha detto — si farà solo 
quando il sindacato si sarà 
convinto che non ridurre l'o
rarlo andrà a vantaggio de
gli operai*. Immediata la re
plica di Camiti: «MI pare che 
Romiti si preoccupi della sua 
azienda, non certo degli ope
rai. A meno che preoccuparsi 
degli operai non significhi li
cenziare 17 mila lavoratori e 
minacciare il licenziamento 
di altri 10 mila». 

Mentre si consumava que
sta polemica, se ne accende
va un'altra, e questa volta 
nel sindacato. Benvenuto, 
intervenendo in un conve

gno socialista a Milano, ha 
accusato Camiti e la CISL, 
sia pure senza mai nominarli 
esplicitamente, di avere po
sizioni mastlmallste sulla ri
duzione d'orario, accennan
do a dissensi nel sindacato e 
persino a un referendum 
•per chiarire definitivamen
te se le 4D ore debbano essere 
ridotte tutte, oppure in parte 
ridotte e in parte monetizza
te!. Bentivogli, della FIM-
CISL, non ha perso tempo a 
controbattere, ricordando 
che l'ultimo direttivo della 
FLM ha approvato all'una
nimità la condotta della de
legazione alla trattativa, per 
cut «delle due runa: o Benve
nuto Inventa, o nel direttivo 
FLM vi è qualche dirigente 
di paglia che avrebbe biso
gno di un bagno di serietà e 
di coerenza». Anche Verone
se, della UILM, ha preso te 
distanze: «Fino a quando non 
vi saranno controproposte 
padronali serie, è inutile di
scutere di diverse posizioni*. 
E Galli: «Se un problema esi
ste, è di inviare segnali sba
gliati e pericolosi, tanto più 
nel momento in cui Romiti 
straccia gli accordi e rilancia 
alla grande la provocazione 
con cui la Federmeccanlca 
ha portato la trattativa per 
la quarta volta alla rottura». 

Pasquale Cascalta 

Cortei di protesta 
immediati e un grido: 
«Contratto subito» 

Secca risposta alla rottura imposta dalla Federmeccanica - Le 
numifestazioni di Milano, Pordenone, Crotone, Taranto 

MILANO — U «*erpentone« ha la test» in via 
Pantano, dove ha sede v 
potenti «satociazioni pa 
La eotte è lontana, nascosta dall'ultima curva di 
via" ' " 

Pantano, dove ha fede una delle più prestigio» e 
" «ti «sasociazioni padronali, l'Assolom" 

«Urea. {) corpo del «serpentone. e fatto — 
_ »• Mi dorili t* a Torino — da migliaia e mi* 
•Liala di lavoratrici • lavoratori metalmeccanici 
eh* portano eli striscioni dei consigli di fabbrica, 
tft bandiere del sindacato. Come a IXwino grida
no; fContratto subito!». Goal lari pomeriggio, a 
ventiquattrore dalla rottura della trattative per 
U rinnovo del contratto di lavoro della categoria, 
iiMtalmsccaiUcimUar^haiwdato^ 
nmeanica una nuova risposta; cosi hanno porta
to nelle vie della citta la loro protesta denuncian
do le responsabilità dei Falca, degli Agnelli, dei 
Merloni, di tutti coloro che dicono come questo 
contratto non »'ha da fare, che hanno già deciso 
— nella Confinduitri* a nel governo — di rinvia
re tatto a dopo le eledoni nella convintone che 
sia pouibite Indossare anche qui da noi i panni 
della signora di ferro, il premier inglese Ths-
tcher. 

A Milano una prima risposta, dunque, ma non 
la sola. Scioperi, martifestasionL cortei, proteste 
al segnalino in molte province. A Crotone centi
naia di onerai dalla Pertusola hanno lasciato il 
lavoro ien nella mattinata e poi in corteo hanno 
raggiunto la statale che congjlunge Taranto con 
Reggio Calabria. Il traffico è rimasto bloccato per 
tre ora. Nel Venato parecchie le ùusutive. Bloc

cato fin dalle 8 del mattino il lavoro della Zanussi 
di Pordenone e poi migliaia di lavoratori della 
Zanussi e di altre aziende della zona in corteo. 
C'è stata una manifestazione sotto la sede delie 
azienda dielettrodomestici, nel centro di Porde
none, e davanti aJl'Assoclarione padronale. La 
sede della Confinduatria locale è stata occupata 
eimbolicamente. Sciopero e manifestazione Bie
che a Conegliano Veneto: agli operai della Zanus
si si sono uniti i lavoratori di altre aziende metal
meccaniche. Un corteo ha raggiunto U centro del
la città e poi gruppi di lavoratori hanno presidia
to la stazione ferroviaria. Il traffico è rimasto 
bloccato per una mezz'ora. A Vicenza e stata pre
sidiata simbolicamente la sede della locale asso
ciazione padronale, di cui è presidente quel Pie
tro Marzotto più noto alle cronache per le sue 
stizzose polemiche con il vescovo della città, ac
cusato di stare troppo dalla parte dei lavoratori e 
del sindacato, che per la sua attività di industria
le. Anche l'autostrada del Brennero è stata bloc
cata ieri mattina per tre quarti d'ora vicino al 
casello di Bolzano sud. 

Non ci sono stati solo i metalmeccanici ieri a 
scendere in piazza. Alla Bassetti di Vimercate, 
durante uno sciopero di tre ore che ha interessato 
tutte le aziende del Comune, almeno duemila 
operai tessili, metalmeccanici ed edili hanno ma
nifestato davanti alla sede dello stabilimento 
Bassetti. In Emilia la protesta è stata pronta e 
molto estesa. A Bologna ci sono stati scioperi e 

MILANO — Il corteo del metalmeccanici fermo davanti all'Assotombarda 

cortei nella cintura della città. Dal quartiere del
la Bolognina è partito un corteo che ha raggiunto 
la Prefettura. A Reggio Emilia i lavoratori metal
meccanici hanno raggiunto la via Emilia in mas
sa, distribuendo volantini. Un corteo si è svolto a 
Forile a Modena migliaia e migliata di lavoratori, 
in una imponente manifestazione, hanno percor
so le strade del centro della città. 

Ecco, dunque, un panorama sicuramente par
ziale delle prime reazioni alla nuova rottura delle 
trattative. E la risposta non si ferma certo alla 
pur intensa giornata di ieri. La tregua elettorale, 
aveva detto Pierre Camiti parlando ai duecento
mila metalmeccanici convenuti a Tonno, non ci 
sarà se non ci saranno i contratti. In molte pro
vince ci si sta attrezzando per questa eventualità. 
Prendiamo ancora Milano. Da lunedì partono gli 
scioperi super articolati, con un quarto d'ora di 
astensione dal lavoro e un quarto d'ora di produ
zione e picchetti più stretti alle portinerie. Nelle 
fabbriche di Monza è programmata per giovedì 
l'occupazione simbolica. Nel capoluogo lombar
do verrà alzata una tenda e si farà un presìdio 
permanente nelle vicinanze della sede della 
Falck, una delle maggiori industrie milanesi e 
una delle più rappresentative dell'ala intransi
gente della Federlombarda. 

Quella di Milano è stata una manifestazione 
organizzata in quattro e quattr'otto (la notizia 
era arrivata solo nel tardo pomeriggio di mercole
dì nelle sedi sindacali) eppure ha raccolto una 
grande adesione. 11 sindacato calcola che almeno 
ventimila lavoratori abbiano sfilato nel corteo 
che à partito dai bastioni di Porta Venezia per 
raggiungere la centrale via Pantano. Una manife
stazione tanto improvvisata da «parlare» solo at
traverso i tradizionali striscioni dei consigli di 
fabbrica poiché non c'è stato il tempo per prepa
rare neppure i cartelli. La denuncia era nelle pa
role d'ordine, contro la Federmeccanica, certo, 
ma anche contro il governo e il ministro Goria in 
particolare che vuote rimettere in discussione 
quanto ha appena firmato e che in questo modo 
aiuta la Confindustria a tenere duro. 

Oggi i metalmeccanici milanesi torneranno a 
manifestare assieme agli edili, che sono in sciope
ro in tutto il Paese. Sui -programmi della prossi
ma settimana abbiamo detto: una settimana di 
lotta senza tregua, nonostante le elezioni. La pro
tervia con cui la Federmeccanica ha rinnovato la 
sua sfida, forte delle complicità di parte del go
verno e guardando già a dopo le eie 
bene a chi dovrebbe giovare questo 

la, forte delle complicità di parte del go-
e guardando già a dopo le elezioni, dice 
chi dovrebbe giovare questo braccio di 

ferro. Per questo ogni giorno di questa vertenza è 
prezioso e deve essere utilizzato a pieno. 

L'emergenza non esiste per il Consiglio dei ministri 

Il governo non proroga 
gli sfratti e non rinnova 
i contratti di locazione 

Duecentomila famiglie rischiano di perdere l'abitazione - Il via ai 
«canoni neri» - Duri giudizi di Pei (Libertini) e Cgil (lurtura) 

ROMA — Gli sfratti continuano ad essere eseguiti ed in contratti di locazione a scadere e ad 
essere rinnovati a «canone nero». Questa la scelta del Consiglio dei ministri. Per il governo 
200.000 sfratti già esecutivi e oltre tre milioni di contratti che scadono non costituiscono 
emergenza. Secondo 11 ministro dei Lavori pubblici, infatti, «non può ritenersi già esistente 
una situazione di particolare emergenza». 28.000 sfratti a Roma, 8.218 a Milano, 12.000 a 
Torino, 4.800 a Genova sarebbero la normalità. Per evitare «una evidente disparità di tratta
mento nel confronti del provvedimenti emessi successivamente al 25 luglio», Nlcolazzl non ha 
escluso «l'ipotesi di prendere in considerazione in tempo opportuno una eventuale progroga». 
A quando la decisione? Anche 11 26 luglio, ha risposto. Perché secondo 11 governo non ci 
sarebbe «particolare emergenza!? SI ignorano 1 contratti che scadono e quelli già scaduti; si 
ignora che una parte consi
stente degli sfratti ha già go. 
duto della proroga: a Roma 
si eseguono 100 sfratti al 
giorno e a Milano negli ulti
mi mesi ne sono stati realiz
zati più di 2.000; si Ignora, 1-
noltre, l'estrema gravità del
la situsiione nelle zone ter
remotate della Campania e 
della Basilicata (solo a Napo
li le famiglie senza tetto sono 
200.000) dove migliala di fa
miglie potranno essere sfrat
tate dal 1" luglio. 

Durissima la reazione del
le organizzazioni degli Inqui
lini che hanno annunciato 
manifestazioni di protesta. 

A nome del PCI 11 respon
sabile del settore essa sen, 
Lucio Libertini ha dichiara
to: «La paralisi e l'impotenza 
del governo Fanfanl si sono 
manifestate ancora In que
st'ultima occasione. TI gover
no, Incapace di realizzare la 
riforma dell'equo canone che 
pure aveva promesso, è Inca
pace anche di adottare un 
provvedimento ponte che 
consenta di sormontare la 
scadenza elettorale: provve
dimento le cui linee tuttavia 
erano state concordate con 11 
PCI dal rapprresentantl de
gli Inquilini e dei piccoli pro
prietari. La demagogia e r 
opportunismo vincono sulla 
responsabilità che dovrebbe 
avere il governo!. Le centi
naia di migliaia di Inquilini 
che In questi giorni ricevono 
le lettere di disdetta e di 
sfratto sanno chi devono rin
graziare: quel governo che 1 
piccoli proprietari, per la lo
ro parte, devono ringraziare 
per l'iniqua stangata fiscale. 
Occorre far pagare caro al 
partiti governativi la loro as
surda condotta. «Da parte 
nostra annunciamo che li 12 
luglio, quando sarà convoca
to U nuovo Parlamento, ri
presenteremo Immediata
mente la nostra proposta di 
legge di riforma dell'equo 
canone». 

Il segretario della CGIL 
Donatella Tintura ha affer
mato che «11 sindacato rilan
cia la sfida Impegnando In 
un grande movimento coor
dinato di lotta Inquilini, edi
li, tutti coloro che cercano 
una casa, le forze della cultu
ra urbanistica contro l'Irre
sponsabile condotta del go
verno». 

Claudio Notari 

Oli noatro Inviato 
SAVONA - A tre giorni dal 
clamoroso arresto del pnaidtn-
te uscente dalla Ragione Ligu
ria Alberto leardo, socialista. 
candidato alla Csmsrs, già si 

, canti» dello scandalo P2, e di 
alti* sette persone tea cui sua 
mogli* *d ««ponenti «oculisti 
di rilievo nel MVOIMM, non «c-

* twnna ad allentarsi la barriera 
di riserbo ch« i msfiitrfti in
quinati hanno fin dal primo 
momento jniuuzsto intorno al-
rincbinta. Finora è stato inter
rogato solo uno degli amatati: 
si tratta di Franco Gregorio, 
funsioiurio delle Camera, e-
•pulao dslta «sgntaria del pre-
sidsnte Pettini quando il suo 
nomi risulta negli elenchi delle 
PI • eollegsto, a ausato sem
bra, ad una «gelata («Ataz In-

> Hmationali) che molti indica-
, no come U paravento dietro cui 
' si svolgeva un ricco gin di «tan-
t genti» riciclate. 

Ad aumenta» il clima di in

quietudine profonda che sta 
accompagnando gli sviluppi 
dsU'inisistivs nudtziarìs è ve
nuta ieri msttun l'ammissione 
del dottor Del Gaudio, titolare 
dell'inchiesta. Del Gaudio e 
Granerò, presidente della se-
SHnwistruzione pensle del tri-
ausale di Savona, ieri hanno ri
fiutato di pronunciarsi sulle 
violente accuse rivolte da Crasi 
al loro operato: «Svolgiamo il 
nostro IsVoro con seronità — 
hanno detto citando ancora 
una volta Pertini — e non sta s 
noi entran in questa polemi
ca*. 

Per ieri pomeriggio era atte
so un altro interrogatorio, quel
lo dell'assessore all'Urbanistica 
del Comune di Savona, il socia
lista Massimo De Dominicis, 
ma è stato rimandato. Del Gsu-
dio ha lascisto espin che i tem
pi non potranno easen brevis
simi: gli inquirenti sono tuttora 
impegnati nel vaglio di nume
rosi documenti sequestrsti si 

I giudici di Savona: «Svolgiamo il nostro lavoro con grande serenità» 

Teardo, vasto gira di tangenti 
A carico degli otto arrestati c'è l'accusa iti associazione di stampo mafioso - Un pagamento di 200 milioni 
momento degli arresti nelle a-
bìtazioni e negli uffici delle per
sona incriminate. 

Sono state smentite le voci 
insistenti di nuovi arresti, an
che se sembra verosimile l'esi
stenza di denunce e di audizio
ni di numerosi testi oltre il nu
mero delle persone incarcerate. 
Ricordiamo che oltre a Teardo. 
sua moglie Mirella Schmid, il 
Gregorio e De Dominicis, si 
tratto del presidente dello 
IACP savonese, Marcello Bor
ghi, del presidente del «Savona 
Calcio* Leo Capello, di Giovan
ni Dossetti, imprenditore edile, 

e di Roberto Siccardi, altro uo
mo del PSI legato all'ex presi
dente della Regione Liguria. 
Ancora latitante Nicola Bon-
gioroi, il titolare di una catena 
di locali notturni della riviera 
gii incarcerato un mese fa e 
forse autore di preziose rivela
zioni agli inquirenti. 

In citte prende sempre più 
corpo, tra mille voci che si in
trecciano senza trovare confer
me ufficiali, il quadro di opera
zioni illegali che può aver moti
vato la gravissima accusa di as

sociazione per delinquere di 
stampo manoso e concussione 
che sembra essere alla base dei 
mandati di cattura. Si parla, a 
grandi linee, della raccolta si
stematica di tangenti (dai locali 
notturni fino alle grandi opera
zioni edilizie) e della loto divi
sione tra i componenti della 
•assocìazionei attraverso canali 
bancari, prestanome e società 
di comodo. 

Sì indica anche un fatto con
creto, che sarebbe avvenuto a 
Varazze. Qui nell'ambito di una 
operazione di compravendita 
di terreni da parte dei marchesi 

Invrea e di altre società private 
sarebbe stata pagata una «tan
gente» di circa 200 milioni. A 
auale titolo? Più che in cambio 

i favori concreti (varie lottiz
zazioni avviate nella zona ri
spondono sostanzialmente alle 
indicazioni del Piano regolato
re e sono quindi in regola) il 
pagamento potrebbe essere av
venuto nella prospettiva di po
ter rendere edificabile un am
pio appezzamento di terreno a-
uenato, vincolato dal Piano re-

Solatore ad uso agricolo e quìn* 
i con un indice di fabbricabili-

ta uguale a zero. Forse proprio 
l'inutilità — almeno fino ad og
gi — del pagamento della tan
gente, o altri motivi diffidi-
mente prefigurabili, possono a-
ver indotto gli stessi pagatori 
della «mediazione» a denuncia
re il fatto. 

Forse alla comprensione del 
contesto in cui è scattata l'ope
razione può valere maggior
mente qualche semplice con
statazione di natura politica. 
Teardo lega il suo ruolo politico 
alla ricostituzione al vertice 
della Liguria di un blocco di in-

Approvati i decreti 
contrattuali dei 

pubblici dipendenti 
ROMA — Dopo più di un mese 
e mezzo di attesa, finalmente, i) 
governo ha varato i DPR (De
creti del Presidente della Re
pubblica) che danno valore di 
legge ai contratti dei pubblici 
dipendenti e ne consentono I' 
applicazione. 

Approvati, dunque, i con
tratti dei pubblici dipendenti, 
ma rinviati ad altra riunione 
del Consiglio dei ministri (do
vrebbe tenerli lunedì) una serie 
di provvedimenti (itanziamen-
ti per le zone colpite da calami
ta, provvidenze in favore della 
bieticoltura» crisi dell'allumi
nio e relative misure di soste
gno) per i quali c'era stato il 
preciso impegno di Fanfanì a 
provvedere nella seduta di ieri. 

I decreti per i pubblici dipen
denti riguardano circa 2 milioni 
e 700 mila lavoratori della sani
tà, degli enti locali, dello stato, 
del parastato, della scuola e 
delle regioni La spesa comples
siva e di circa sei mila miliardi 
di lire nel triennio ed è «sostan
zialmente in linea — afferma 
una nota del Tesoro — con 
quella originariamente pro
grammata e tenuto conto delle 
specifiche esigenze connesse 

con l'avvio della riforma sani* 
tariat. I nuovi contratti sca
dranno il 90 giugno '85, mentre 
il trattamento a pieno regime si 
avrà solo dal 1* gennaio 11*85. 

Dalle note stringate e dalla 
dichiarazioni di Palazzo Chigi è 
difficile capire se e in che misu
ra sono stati rispettati ili ac
cordi sottoscritti con i undacati 
a Palazzo Vidonì. Nei giorni 
ecorsi, purtroppo, informazioni 
autorevoli davano per certi 
stravolgimenti di alcuni punti e 
istituti soprattutto dei contrat
ti dei parastatali, degli enti lo
cali e degli statali. I sindacati 
solo oggi potranno verificare se 
il governo ha rispettato le inte
se (Schietroma ha assicurato di 
si), annullando le modifiche 
peggiorative unilateralmente 
che sarebbero state apportate 
nelle bozze di decreto. ETquesta 
la condizione per revoca», ad 
esempio, lo sciopero nazionale 
già proclamato per martedì dai 
sindacati dipendenti degli enti 
locali, che oggi riuniscono il lo
ro direttivo. Non c'è traccia. 
nelle note di Palazzo Chigi, del 
promesso decreto che dovrebbe 
confermare al lavoro i precari 
della sanità. 

Nessun aumento (per ora) 
del prezzo della benzina 

ROMA — Nessun aumento di prezzo per la benzina. D clima 
elettorale ha ben consigliato, evidentemente, i ministri riuniti a 
palazzo Chigi, che per la seconda volta in due mesi hanno adefiaca-
lizzato» il rincaro che sarebbe dovuto scattare da lunedi (26 lire). In 
parole più semplici, il governo ha deciso di diminuire della stessa 
cifra l'imposta di fabbricazione. Cosi, l'oscillazione dei prezzi euro
pei che — complice il dollaro — ci aveva portato aopra la soglia 
delle 20 lire di scarto con i prezzi degli altri paesi, viene pagata ai 
produttori attingendo e quel fondo creato proprio quando furono 
«fiscalizzatu diversi cali «fi prezzo. Cosa ne sarà dei grandi progetti 
(tra cui quelli di finanziare l'Enel e il «sovrapprezzo politico» del 
metano algerino) fatti su quei soldi lo sapremo, forse, solo dopo le 
elezioni. Pandolfi, intanto, pensa che questa volta la spasa sarà dì 
190 miliardi (sugli 886 accumulati). 

teresai economici, politici e 
clientelali che coinvolgono la 
DC e anche U P U e ÌT PSDI. 
Già in Regione, per la sua posi
zione sulla P2 e sulla questione 
morale, il P!U resta fuori dalla 
coalizione. A Varazze, così co
me ad Albenga e in altre locali
tà del Ponente — dove à fortis
sima l'influenza del leardo e 
della sua corrente — questo 
stesso blocco di interessi politi
ci clientelali ingaggia una bat
taglia senza quartiere contro la 
politica urbanìstica delle giun
to di Hinistra costituitesi dopo il 
*76, riuscendo sostanzialmente 
a spuntarla. Riprende quindi, 
dopo 1*80 e l'82, una gestione 
del territorio che tonde o stra
volgere vincoli e linee di inter
vento elaborate nella previsio
ne di un modello di sviluppo di
verso da quello basato sullo 
sfruttamento intensivo del ter
ritorio a finì residenziali e spe
culativi: non a caso si vede ora 
il PRI passare all'opposizione 

j ai comunisti. Nella lot
ta politica sono entrati qui in 
gioco gruppi di pressione dì ti
po massonico a mafioso attorno 
ai quali sono cresciute inchieste 
con centinaia di denunce gia
centi oggi in pretura e ai è ve
rificato lo stesso intervento del 
Grande Oriente, che ha sciolto 
alcune logge della zona. 

Sul fronte delle reazioni polì
tiche c'è infine da registrare un 
comunicato distribuito ieri 
mattina dalla Federazione ao-
cialista di Savona nel corso di 
un incontro stampa. U docu
mento, redatto al termine di 
una riunione a cui ha parteci
pato anche il vkesegreUrio del 
PSI Martelli, ripete le tesi già 
svolte da Crasi auU'«ùuaativa 
della magistratura parlando dì 
una «volgare strumentalizza-
rione». Ma la discussione intor
na al PSI ligure in questi giorni 
è intensa e non univoca. 

Alberto Ltiss 

l a proposta m Craxl alla 
DC di un contratto valido tre 
anni (due In meno della du
rate normale di una legisla
tura, ma uno In più di quello 
che lega Zlco alVUdlnese), ha 
provocato pericolosi stati di 
sovraeccttazlone in alcuni 
redattori della BAI-TV. Nel 
TQ2 delle 19,45 di mercoledì, 
Mimmo Llguoro, spesso sen
sibile al fascino delta sirena 
craxlana, ha così iniziato la 
sua nota politica: «La cam
pagna elettorale è entrata In 
una fase che sembra decisi-
va». Buon per lui che ha usa
to quel «sembra», uti/eper at
tui?/* un po' la caduta che 
sarebbe avvenuta di U a po
che ore. 

Non meno entusiasta ed 
audace Giuseppe Mazze! che 
nel ORI delle 8 di Ieri ha così 
esordito: «A dieci giorni dal 
voto la campagna elettorale 
ricomincia da un tre: Cate-

Srlco, perentorio come 11 
IleWno della vittoria fir

mato da Armando Diaz.'Tre 
anni èntatti», ha proseguito 

che evidentemente 

non aveva ancora letto i 
giornali, 'la durata dell'ac
cordo di programma e del 
governo proposto da Craxl 
alla DC come base per un'in
tesa più ampia che includa 
anche le altre forze laiche. 
Tre, e non cinque anni, come 
Invece vorrebbe De Mita.,.: 
Poi Mazzel ha ceduto la pa
rola ad Angelo Aver il quale 
ha riferito come equalmente 
De Mita non abbia riservato 
un'accoglienza proprio entu
siasta alla proposta di Craxl. 

Del resto l'opinione di De 
Mita al proposito non solo 
era Ieri mattina su tutti I 
giornali ma è stata riportata 
dal notista politico del GR2, 
testata che può ritenersi fe
dele interprete del pensiero 
di Ciriaco l'Avellinese: 'Dalla 
DC, dopo un primo cauto 
commento del presidente 
Piccoli che invitava alta ri
flessione e all'approfondi
mento (Invito, questo, che 
per la sua ovvietà fa 11 palo 
con quello di non esponi alle 
correnti d'aria quando al è 
sudati, ndr) è venuta per 

Una giornata 
politica dimezzata 
Craxl la doccia fredda: ti se
gretario della DC, De Mita, 
durante un comizio ha detto 
che un accordo a due, per 
giunta limitato nel tempo, 
risponde ad una logica di po
tere che non è più praticabi
le. È un patto a due, ha detto 
ancora De Mita, che ricorda 
le scene del film western do
ve restano sempre in due a 
spartirsi II bottino: Il segre
tario delta De, che come si 
vede è sempre di un'estrema 
finezza quando polemizza 
tanto che gli intimi lo chia
mano anche 'l'Allusivo», ha 
dato una doccia fredda a 
Craxl e ad alcuni incauti 
cantori del contratto trien
nale che si sono trovati 
spiazzati. Cosi Mimmo Ll

guoro, nel TG2 dell'una di ie
ri, ha dovuto riferire che la 
proposta di Craxl suscita 
perplessità in De Mita per-
chea suo giudizio «adombre
rebbe una sorta dJ bipolari
smo Improprio», espressione 
che, come si può notare, è 
ben distante dall'Immagine 
usata da -De Mita di Jack e 
Joe che si spartiscono II mal
loppo, un occhio al soldi e t' 
altro alte mani del socio per 
accorgersi in tempo se sta 
per afferrare la pistola. An
che Raffaele Oarramone, 
notista politico dell'altra 
parrocchia (quella de) ha no
tevolmente addolcito la pro
sa demltlana, affermando 
che il segretario della DC «ha 
manifestato varie perplessi

tà» sulla proposta di Craxl. 
In verità, come hanno notato 
alcuni giornali, non di per
plessità si tratta ma di un 
giudizio sprezzante. 'Sprez
zante* secondo il vocabolario 
della lingua italiana dello 
Zlngarelu, è II participio pre
sente del verbo 'Sprezzare» 
che significa: 'disprezzare, 
non curare, tenere a vile» e 
vuol dire anche: *che sente e 
mostra disprezzo». Eh, sì: 
non bisognerebbe mal di
menticare ciò che Talley-
rana (uno che se ne Intende
va) raccomandava sempre al 
suol collaboratori: «E, so
prattutto, non eccedete nello 
zelol». Con l tempi che corro
no Il rischio di trovarsi fuori 
gioco si fa sempre più alto. J£ 
non solo per i giocatori di 

calcio. 

• • • 
Se II 'faccia a faccia» di Ieri 

a •Canale 6» tra il compagno 
Aldo Tbrtorella e 11 capo
gruppo della DC alla Came
ra, Gerardo Bianco, tosse 
stato un incontro di pugila
to, l'arbitro lo avrebbe sospe
so dopo II primo round per 
manifesta Inferiorità tecnica 
del de. Non lo dico per pa
triottismo di partito, ma è 
stato un dibattito breve (no
ve minuti) in cui Gerardo 
Bianco si è trovato (e non 
perché non sia una persona 
Intelligente) decisamente a 
malparato. Il tatto è che di
fendeva, come si dice, una 
causa persa. Due esempi. 
Sulla P2 ha detto che l'ex mi
nistro Sarti non è mal stato 
iscritto alla loggia di Celli. 
circostanza, questa, invece 
ammessa dai .segretario del 
suo partito a ««Retequattn». 
Perché c'è la siccità nel Sud 
malgrado stano stati spesi 15 
mila miliardi ? Perché alcune 
popolazioni si oppongon&aì-
le opere di irrigazione. Stop. 

Di Maramaldo ce n'è stato 
uno ed è fin troppo. Solo una 
notazione: ad un certo punto 
Vittorio Buttatavi II mode
ratore, ha detto: 'Vogliamo 
lasciare la P2 e venire alle 
cose più concrete?». Ma cosa 
crede Butta/ava, anima can
dida, che la P2 sta l'ultimo 
modello dell'Alfa Romeo per 
le corse di Formula l? • • • 

Riferendo una dichiara
zione di Craxl sul'arresto di 
Alberto Teardo e di altri e-
sponenti socialisti savonesi, 
Mimmo Llguoro, nel TG2 
delle 19,45 di mercoledì, ha 
detto: tCraxi, poi, a proposito 
di talune iniziative giudizia
rie relative ad alcuni espo
nenti socialisti liguri, ha det
to...: «Votate la squisita va
ghezza, l'Infinita delicatezza. 
Come dire ad una moglie: 
'Sa, signora, suo marito ha 
compiuto poco fa 11 suo ciclo 
biologico: Volete mettere 
questa espressione di fronte 
alla bru tale: 'Signora, sa, suo 
marito è morto»? 

Ennio Bona 

Stasera Ingrao 
a «Italia parla» 

Stasera alle 22.30, il campa* 
gno Pietro Ingrao partecipa 
alla trasmissione dedicata al 
PCI «Italia parla» su «Rete 
quattro», 

Domenica 
confronto 

tra Berlinguer 
e De Mita 

«ROMA — fe stato registrato ie
ri mattina a Roma il confron
to fra Enrico Berlinguer e Ci
riaco De Mite, con moderatore 
Eugenio Scalfari, «Rete quat
tro. che ha promosso il dibat
tito, la cui trasmissione è pre
vista per domenica sera, ha 
chiesto un embargo fino a sa
bato mattina sul contenuti 
della discussione. 


